La caduta in bici
Nell’anno 2008 ero in vacanza con i miei genitori e con i miei nonni nella casa

di mio nonno a Piacenza. Dopo tre giorni lí mia mamma, mio papá e mia sorella

sono partiti per ritornare in Svizzera, perché mia sorella aveva le prove della

recita di fine quarta media. Io e mio fratello abbiamo preso le bici e

siamo andati a salutarli. Quando gli abbiamo salutati siamo tornati indietro

con le bici. Il secondo giorno mia sorella mi aveva fatto imparare ad

andare in bici senza mani. Quel giorno io ho detto a mio fratello di

girarsi perché stavo andando senza mani, ma lui non si é girato

apposta, perché sapeva cosa [stava] stavo facendo. A quel punto, la mia bici se n’é

andata sulla ghiaia e io sono caduto ed ero tutto ammaccato.

La mia maglietta era stata bucata dal manubbrio, perdevo sangue dai

ginocchi, gomiti e dal mento. Mio fratello mi ha dato una mano

ad andare in bici, per tornare a casa. Quando sono arrivato a casa

mi sono messo dei cerotti e poi sono guarito. Da quella volta in poi

non sono mai piú andato in bici senza mani. Fine della storia!!
